
 
 

16  DICEMBRE: Dal libro del profeta Isaia 7,10-15 
Il Signore parlò ancora ad Acaz: «Chiedi un segno dal Signore tuo Dio, dal profondo 
degli inferi oppure lassù in alto». Ma Acaz rispose: «Non lo chiederò, non voglio 
tentare il Signore». Allora Isaia disse: «Ascoltate, casa di Davide! Non vi basta di 
stancare la pazienza degli uomini, perché ora vogliate stancare anche quella del mio 
Dio? Pertanto il Signore stesso vi darà un segno. Ecco: la vergine concepirà e parto- 
rirà un figlio, che chiamerà Emmanuele. Egli mangerà panna e miele finché non im- 
parerà a rigettare il male e a scegliere il bene. 

 
 

17  DICEMBRE: Dal libro del profeta Geremia 23,5-8 
«Ecco, verranno giorni - dice il Signore – nei quali susciterò a Davide un germoglio 
giusto, che regnerà da vero re e sarà saggio ed eserciterà il diritto e la giustizia sulla 
terra. Nei suoi giorni Giuda sarà salvato e Israele starà sicuro nella sua dimora; que- 
sto sarà il nome con cui lo chiameranno: Signore-nostra-giustizia. Pertanto, ecco, 
verranno giorni - dice il Signore - nei quali non si dirà più: Per la vita del Signore che 
ha fatto uscire gli Israeliti dal paese d'Egitto, ma piuttosto: Per la vita del Signore 
che ha fatto uscire e che ha ricondotto la discendenza della casa di Israele dalla ter- 
ra del settentrione e da tutte le regioni dove li aveva dispersi; costoro dimoreranno 
nella propria terra». 

 
 

18  DICEMBRE: Dal libro del profeta Isaia 11,1-9 
Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, 
un virgulto germoglierà dalle sue radici. 
Su di lui si poserà lo spirito del Signore, 
spirito di sapienza e di intelligenza, 
spirito di consiglio e di fortezza, 
spirito di conoscenza e di timore del Signore. 
Si compiacerà del timore del Signore. 
Non giudicherà secondo le apparenze 
e non prenderà decisioni per sentito dire; 
ma giudicherà con giustizia i miseri 
e prenderà decisioni eque per gli oppressi del paese. 
La sua parola sarà una verga che percuoterà il violento; 
con il soffio delle sue labbra ucciderà l'empio. 
Fascia dei suoi lombi sarà la giustizia, 
cintura dei suoi fianchi la fedeltà. 
Il lupo dimorerà insieme con l'agnello, 
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la pantera si sdraierà accanto al capretto; 
il vitello e il leoncello pascoleranno insieme 
e un fanciullo li guiderà. 
La vacca e l'orsa pascoleranno insieme; 
si sdraieranno insieme i loro piccoli. 
Il leone si ciberà di paglia, come il bue. 
Il lattante si trastullerà sulla buca dell'aspide; 
il bambino metterà la mano nel covo di serpenti velenosi. 
Non agiranno più iniquamente né saccheggeranno 
in tutto il mio santo monte, 
perché la saggezza del Signore riempirà il paese 
come le acque ricoprono il mare. 

 
 

19  DICEMBRE: Dal libro del profeta Isaia 40,1-11 
«Consolate, consolate il mio popolo, 
dice il vostro Dio. 
Parlate al cuore di Gerusalemme 
e gridatele 
che è finita la sua schiavitù, 
è stata scontata la sua iniquità, 
perché ha ricevuto dalla mano del Signore 
doppio castigo per tutti i suoi peccati». 
Una voce grida: 
«Nel deserto preparate 
la via al Signore, 
appianate nella steppa 
la strada per il nostro Dio. 
Ogni valle sia colmata, 
ogni monte e colle siano abbassati; 
il terreno accidentato si trasformi in piano 
e quello scosceso in pianura. 
Allora si rivelerà la gloria del Signore 
e ogni uomo la vedrà, 
poiché la bocca del Signore ha parlato». 
Una voce dice: «Grida» 
e io rispondo: «Che dovrò gridare?». 
Ogni uomo è come l'erba 
e tutta la sua gloria è come un fiore del campo. 
Secca l'erba, il fiore appassisce 
quando il soffio del Signore spira su di essi. 
Secca l'erba, appassisce il fiore, 



ma la parola del nostro Dio dura sempre. 
Veramente il popolo è come l'erba. 
Sali su un alto monte, 
tu che rechi liete notizie in Sion; 
alza la voce con forza, 
tu che rechi liete notizie in Gerusalemme. 
Alza la voce, non temere; 
annunzia alle città di Giuda: «Ecco il vostro Dio! 
Ecco, il Signore Dio viene con potenza, 
con il braccio egli detiene il dominio. 
Ecco, egli ha con sé il premio 
e i suoi trofei lo precedono. 
Come un pastore egli fa pascolare il gregge 
e con il suo braccio lo raduna; 
porta gli agnellini sul seno 
e conduce pian piano le pecore madri». 

 
20  DICEMBRE: Dalla lettera agli Ebrei 10,5-10 
Per questo, entrando nel mondo, Cristo dice: Tu non hai voluto né sacrificio né 
offerta, un corpo invece mi hai preparato. Non hai gradito né olocausti né sacrifici 
per il peccato. Allora ho detto: Ecco, io vengo - poiché di me sta scritto nel rotolo 
del libro – per fare, o Dio, la tua volontà. Dopo aver detto prima non hai voluto e 
non hai gradito né sacrifici né offerte, né olocausti né sacrifici per il peccato, cose 
tutte che vengono offerte secondo la legge, soggiunge: Ecco, io vengo a fare la tua 
volontà. Con ciò stesso egli abolisce il primo sacrificio per stabilirne uno nuovo. Ed è 
appunto per quella volontà che noi siamo stati santificati, per mezzo dell'offerta del 
corpo di Gesù Cristo, fatta una volta per sempre. 

 
21  DICEMBRE: Dal libro del profeta Malachia 3,1-4.23-24 
Ecco, io manderò un mio messaggero a preparare la via davanti a me e subito entre- 
rà nel suo tempio il Signore, che voi cercate; l'angelo dell'alleanza, che voi sospirate, 
ecco viene, dice il Signore degli eserciti. Chi sopporterà il giorno della sua venuta? 
Chi resisterà al suo apparire? Egli è come il fuoco del fonditore e come la lisciva dei 
lavandai. Sederà per fondere e purificare; purificherà i figli di Levi, li affinerà come 
oro e argento, perché possano offrire al Signore un'oblazione secondo giustizia. Al- 
lora l'offerta di Giuda e di Gerusalemme sarà gradita al Signore come nei giorni anti- 
chi, come negli anni lontani. Ecco, io invierò il profeta Elia prima che giunga il giorno 
grande e terribile del Signore, perché converta il cuore dei padri verso i figli e il cuo- 
re dei figli verso i padri; così che io venendo non colpisca il paese con lo sterminio. 



22  DICEMBRE: Dal Vangelo secondo Luca 1,26-38 
Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chia- 
mata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chia- 
mato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o 
piena di grazia, il Signore è con te». A queste parole ella rimase turbata e si doman- 
dava che senso avesse un tale saluto. L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché 
hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiame- 
rai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono 
di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non 
avrà fine». 
Allora Maria disse all'angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo». Le rispose 
l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza 
dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: 
anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è 
il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio ». Allora 
Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai 
detto». E l'angelo partì da lei. 

 
 

23  DICEMBRE: Dal Vangelo secondo Luca 1,39-45 
In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una 
città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta eb- 
be udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di 
Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il 
frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ec- 
co, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di 
gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell'adempimento delle parole 
del Signore». 

 
 

24  DICEMBRE: Dal Vangelo secondo Giovanni 1,1-18 
In principio era il Verbo, 
il Verbo era presso Dio 
e il Verbo era Dio. 
Egli era in principio presso Dio: 
tutto è stato fatto per mezzo di lui, 
e senza di lui niente è stato fatto di tutto ciò che 
esiste. 
In lui era la vita 
e la vita era la luce degli uomini; 
la luce splende nelle tenebre, 



ma le tenebre non l'hanno accolta. 
Venne un uomo mandato da Dio 
e il suo nome era Giovanni. 
Egli venne come testimone 
per rendere testimonianza alla luce, 
perché tutti credessero per mezzo di lui. 
Egli non era la luce, 
ma doveva render testimonianza alla luce. 
Veniva nel mondo 
la luce vera, 
quella che illumina ogni uomo. 
Egli era nel mondo, 
e il mondo fu fatto per mezzo di lui, 
neppure il mondo non lo riconobbe. 
Venne fra la sua gente, 
ma i suoi non l'hanno accolto. 
A quanti però l'hanno accolto, 
ha dato potere di diventare figli di Dio: 
a quelli che credono nel suo nome, 
i quali non da sangue, 
né da volere di carne, 
né da volere di uomo, 
ma da Dio sono stati generati. 
E il Verbo si fece carne 
e venne ad abitare in mezzo a noi; 
e noi vedemmo la sua gloria, 
gloria come di unigenito dal Padre, 
pieno di grazia e di verità. 
Giovanni gli rende testimonianza 
e grida: «Ecco l'uomo di cui io dissi: 
Colui che viene dopo di me 
mi è passato avanti, 
perché era prima di me». 
Dalla sua pienezza 
noi tutti abbiamo ricevuto 
e grazia su grazia. 
Perché la legge fu data per mezzo di Mosè, 
la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo. 
Dio nessuno l'ha mai visto: 
proprio il Figlio unigenito, 
che è nel seno del Padre, 
lui lo ha rivelato. 


